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Cosa finanzia
Il mantenimento delle zone umide realizzate con il sostegno
dell’Operazione 4.4.02 “Investimenti non produttivi finalizzati
prioritariamente alla miglior gestione delle risorse idriche” (vd. pag. 94)

che consiste in interventi diretti a garantire l’approvvigionamento idrico della zona
medesima in modo da impedirne l’interramento e assicurarne la funzione di zona di
rifugio per la fauna acquatica e per l’avifauna che in esse trovano ambienti idonei per
la sopravvivenza.
Gli  ambienti da mantenere sono:

• zone umide ad acque basse;
• zone umide ad acque profonde;
• zone umide a lanche nel bosco.

Chi aderisce all’Operazione deve rispettare obbligatoriamente il seguente impegno:

IMPEGNO
Interventi di manutenzione attiva sia per quanto riguarda l’approvvigionamento
idrico sia per quanto concerne il mantenimento della vegetazione arborea ed
arbustiva prevista dall’intervento (es. risistemazione superficiale dei terreni
al fine di garantire la corretta circolazione idrica all’interno della zona umida,
mantenimento della densità d’impianto e sostituzione delle fallanze).

MANTENIMENTO
FUNZIONALE DELLE
ZONE UMIDE REALIZZATE
CON L’OPERAZIONE 4.4.02
Operazione 10.1.07 ex misura 214
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La durata degli impegni è pari a 7 anni. Il primo anno d’impegno decorre dall’anno
solare successivo a quello della conclusione del collaudo dell’impianto effettuato con
il sostegno delle Operazioni 4.4.02.

Beneficiari
Possono essere beneficiari dell’operazione i seguenti soggetti:

• agricoltori e loro associazioni
• altri gestori del territorio

Condizioni di ammissibilità
Durante il periodo d’impegno del richiedente:

• la superficie richiesta a premio con la domanda di pagamento non può interessare
particelle diverse da quelle della domanda iniziale di aiuto;

• la superficie richiesta a premio con la domanda di pagamento non può diminuire
rispetto alla superficie richiesta con la domanda iniziale di aiuto e deve
corrispondere alla superficie collaudata con l’Operazione 4.4.02.

La presente azione si applica quale prosecuzione degli interventi realizzati attraverso
l’Operazione 4.4.02 e devono essere mantenute le condizioni previste e collaudate
con la sottomisura stessa.

Contributo
Il sostegno consiste in un pagamento annuale,calcolato per ettaro di superficie,
sulla base dei maggiori costi e dei minori ricavi, connessi alla conservazione e
alla manutenzione degli habitat naturali, ed è pari a € 450/ha.

Greening (vd. Glossario): i premi previsti per questa operazione non sono soggetti a
decurtazioni dovute a sovrapposizioni con gli impegni Greening collegati alla Domanda
Unica. Solo per i soggetti non agricoli il contributo è dato in forma di conto capitale
(vd. Glossario) in regime “de minimis” (vd. Glossario).
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FAQ
1. Questa Operazione è combinabile con altre tipologie di sostegno del
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020?
Non sono combinabili, sulle medesime superfici, con gli impegni previsti

da tutte le altre Operazioni relative agli impegni agro-climatico-ambientali (vd. pagg.
102-142), dalle Operazioni 11.1.01 e 11.2.01 relative all’adesione e mantenimento
dell’agricoltura biologica (vd. pagg. 142-149) e dalle Operazioni della misura 12
relative alle indennità compensative per le aree agricole nelle Aree Natura 2000 (vd.
pagg. 150-158).

Attività minime, condizionalità, requisiti minimi fertilizzanti
e prodotti fitosanitari
Se aderisci alla presente Operazione ricordati che oltre agli impegni sopra citati,
devi rispettare anche gli impegni collegati a:

• attività minime previste dal DM 6513 del 18/11/2014 e 1420 del 26/02/2015,
DGR 3232 del 6/3/2015 dei Pagamenti Diretti;

• Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche e
Ambientali (BCAA) ovvero gli impegni di Condizionalità applicabili alla tua
azienda definiti dal DGR 3351 del 1/4/2015;

• requisiti minimi sull’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari indicati nel
bando di questa Operazione.

Per maggiori dettagli visita il sito web www.regione.lombardia.it


